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Operazione POMODORINI PORTELLI – OVVERO LE SECCHE PICCANTI 

Cari ragazzi e ragazze del Mojoca, caro Gerardo, cara Quenia, caro Remo, caro Matteo, care 

Antenne di Milano, cari gruppi di Amistrada di Roma e di Eboli, cari amici solidali singoli e familiari, 

CI SIAMO  

Lavoriamo a questo progetto dal venerdì 6 novembre, un giorno o due dopo il Lockdown, ogni 

giorno part-time più la sera perché ci siamo alternate con Julia e Tamara le nostre assistenti 

coinvolte in questa avventura. Tina tiene lo spirito alto e la supervisione del lavoro, io anche la 

comunicazione e siccome la testa se ne sta andando.... Julia con la sua calma peruviana tiene i 

conti dei vasetti...e Tamara con la sua forza moldava li stringe … alcune le difficoltà di percorso ... 

ma... 

Dal 6 novembre in poi abbiamo realizzato 290 vasetti, venduti 267 seguendo un’idea di Santina ed 

una sua ricetta siciliana, che ingolosiva di solito i nostri ospiti; stimolata dalla notizia che i belgi 

avevano venduto 600 bottiglie di sidro di mele, Santina ha detto “e noi chi siamo?” 

Sicuramente la voglia di stare vicino ai “nostri” ragazzi e ragazze e quella di dare un senso alle 

costrizioni e ai limiti che ci dava il virus, ci hanno dato una forte spinta a dare un senso a questo 

periodo. Quindi accompagnati dall’entusiasmo di Matteo, che è stato fondamentale per la riuscita 

di questa iniziativa: oltre un ricco ordine ha offerto la spedizione degli ordini romani, e dalle 

adesioni di Julia, Cinzia, Laura, Domenico, Maurizio e da Roma con Remo, Chiara, Irene, Valeria e 

così via, dal gruppo di Eboli, molto compatto e dai singoli come Marta di Firenze, che dà un 

contributo sulla parola, perché non vuole i pomodorini ma aspetterà le melanzane, altra ricetta 

segreta di Santina, e Silvia Spaggiari, Ignazio Miliotto e Candida Magni via così… insomma tutti ci 

avete sostenuti. 

Mentre arrivavano i vasetti di Amazon, perché non si poteva comprare diversamente e Santina 

contrattava l’acquisto ai mercati i pomodorini secchi da lavorare, io con la ditta dell’olio Rinaldi, un 

olio di oliva di primissima qualità… e poi perché non fare un logo per i pomodorini ed allora 

Maurizio e Tina vanno con la loro creatività, da lì il logo del Mojoca con il pomodoro e la piccola 

frase della poesia di Gerardo “Nel tempo dell’assenza”, perché siamo tutti vicini soprattutto in 

questa ASSENZA IMPOSTA.  

Anche la stamperia viene coinvolta, Julia e Tamara nostre assistenti, vengono arruolate per il 

lavoro che cominciava ad essere importante per le adesioni, primo fra tutti quello di Gerardo con 

12 vasetti, allo stesso tempo ne eravamo felici, abbiamo tenuto duro e quindi abbiamo fatto bene.  

(vedi foto allegate).      I pacchi diventavano sempre più numerosi e i nostri gatti agitati Bis e Mio 

sopra ognuno, scappando dal nostro cane Joy con la paura che facessero di tanti vasetti una 

frittata. 

Cari amici abbiamo venduto per € 2500,00 e abbiamo deciso di versarli sul conto di 

Amistrada integralmente senza togliere le spese, questo è il contributo di Santina e mio, per 

poter fare qualche piccolo progetto, per dirvi che vi vogliamo bene mano nella mano in 

amicizia.  

Dimenticavo… fra un pomodorino e l’altro abbiamo deciso di chiamarci  

“LE SECCHE PICCANTI”      Le vostre   Marina e Tina                             
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Cari amici grazie di aver partecipato così numerosi.....  

Spero che il materiale mandato a Gerardo e a Remo con diverse foto arrivi anche ai 

ragazzi e alle ragazze del Mojoca, con tutto l'amore che tutti abbiamo per loro!!!!  

Non bisogna avere paura di usare la parola AMORE.... così come il mondo pare non aver 

paura di usare la parola MORTE. 

Santina e Marina 

     

     



 

 

 



 

 

     


